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Il Comitato del Fondo mo 
netarìo internazionale, Mu­
nito a Kingston (Giamaica). 
dovrebbe approvare oggi le 
vendite di oro. l 'aumento del 
le quote ed una misura tran­
sitoria diretta ad aumen­
tare le disponibilità finan­
ziarle per l paesi in via di 
sviluppo. L'aumento delle 
(jUuie creerà disponibilità per 
12 miliardi di dollari ma es­
sendo subordinata a latlflca 
dall'assemblea annuale del 
Fondo, che si tiene a set­
tembre, non può entrare In 
vigore subito II direttore del 
FMI, Johannes Wltteveen, ha 
quindi chiesto poteri per il 
rilancio in via straordinaria 
del prestiti al paesi In via 
di sviluppo soffocati dal de 
blto estero. Sono contrari l 
rappresentanti degli Stat i 
Uniti e quelli della Germa­
nia occidentale II ministro 
del Tesoro Italiano. Emilio 
Colombo, si è detto favore­
vole. 

Statunitensi e tedeschi ar­
gomentano che 11 disavanzo 
per acquisti di petrolio dei 
paesi importatori dell'Ame­
rica Latina e dell'Asia di­
minuirà di 3 miliardi di dol­
lari quest 'anno. Ma tale di­
savanzo ha raggiunto i 35 
miliardi di dollari l 'anno pas­
sato. dissanguando le risor­
se finanziarle di questi pae­
si e bloccando le loro possi­
bilità di acquisto anche di 
beni essenziali per il loro 
sviluppo. 

Gli ambienti finanziari sta­
tunitensi Insistono molto sul 
potenziale inflazionistico del­
la creazione di moneta at­
traverso le att ività del Fon­
do monetarlo. Il Wall Street 
Journal afferma che « un 
mondo devastato dall'Infla­
zione non ha bisogno della 
immissione di 14 miliardi di 
dollari nella disponibilità 
che i rappresentanti del Fon­
do monetario intendono ap­
provare nella riunione della 
Giamaica » con l 'aumento 
delle quote. Inoltre afferma­
no che « l'economia mondia­
le avrebbe tu t to da guada­
gnare mandando all 'aria l'in­
tero accordo sull'oro e sulle 
quote. C'è ampia disponibi­
lità sul mercati privati dei 
capitali per chi è in grado di 
accendere prestiti ». 

I finanzieri USA sanno be­
ne che i prestiti di capitali 
privati e gli « aiuti » si pa­
gano non solo con l'interesse 
ma anche con la soggezione 
politica. Lo sanno t an to be­
ne che hanno elaborato delle 
a liste nere » di paesi a cui 
negare prestiti d 'anno scor­
so entrò in una di queste 
liste anche l 'I talia). Nel gior­
ni scorsi ancora una volta 
è stato aperto un procedi­
mento di esame, negli Stat i 
Uniti , per « accertare » se 
le istituzioni finanziarie ita­
liane non avessero superato 
certi limiti nell 'accendere 
prestiti sul mercato mondiale. 
Questo « processo » viene 
condotto contro istituti, co­
me quelli italiani, che han­
no solidità finanziaria inter­
nazionale e garanzia s ta ta le 
con l'appoggio di una banca 
centrale provveduta di co 
spicue riserve auree. Figu­
rarsi cosa succede alle de 
cine di paesi che si t rovano 
In continuazione sull'orlo 
del collasso finanziario. 

Le riunioni di Kingston si 
svolgono, per queste ragioni. 
In un clima di insoddisfa­
zione generale. Stat i Uniti e 
Germania occidentale dovreb­
bero cedere alle richieste at­
tuali per timore delle con­
seguenze politiche. La con­
traddizione del sistema mo 
netar io tut tavia resta, ed è 
esplosiva: se il Fondo mo 
netario crea ingenti mezzi 
di pagamento senza che al 
tempo stesso venga ridimen 
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sionata la funzione moneta­
ria internazionale dei piesl 
a «moneta forte» l'inflazione 
risulterà incentivata. 

La politica di Washington 
ne crea tu t te le condizioni. 
E' di ieri l 'immediata riper­
cussione delle decisioni pre­
se dalla Riserva Federale 
per l'espansione monetarla 
sui mercati mondiali del ca­
pitali. Il tasso d'interesse su­
gli eurodollari è sceso al 
5,31 c'c per prestiti ad un me­
se ed al 6,13ró per prestiti 
a sei mesi. La relazione col 
tasso Interno della banca 
centrale USA. che si aggira 
sul 5c'f, è strettissima. 11 
cambio del dollaro risulta In 
ribasso per l'abbondanza del­
l'offerta ma questo non si 
traduce ogni, come è avve 
mito talvolta negli anni pas­
sati. in incontrollate espnr 
tazioni di dollari dagli S u ti 
Uniti. Al contrario, la borsa 
di New York ha realizzate 
martedì una giornata ecce­
zionale con la compraven­
dita di 31 milioni di titoli. 
10 milioni in più della gior­
nata precedente e venti mi­
lioni in più della set t imana 
precedente. 

n£2ZT» Acuta tensione in tutto l'Ulster 
i paesi 

in via di sviluppo 
L'espansione monetaria degli Stati Uniti crea 
un clima propizio per rilanciare l'inflazione 

dopo il massacro dei protestanti 
La maggioranza dei leaders protestanti chiede che le forze britanniche dichiarino « guerra aperta » all' IRA — Gli 
stessi leader minacciano di ricorrere alle loro forze paramilitari — Nuova riunione straordinaria del governo inglese 

BELFAST — Completamente deserta la via principale della cittadina di Bessbrook 

Primo tentativo di stroncare lo sciopero in corso da lunedì 

I GENIERI MOBILITATI A MADRID 
PER FAR FUNZIONARE IL METRÒ 

Solo un quinto dei convogli potrà entrare in servizio - Il governo mantiene la minaccia di mobilitare 
gli scioperanti - Camacho a Parigi: la libertà non sarà conquistata con un decreto governativo 

MADRID, 7. 
Il governo spagnolo ha de­

ciso stasera di iar interveni­
re i militari del Genio ferro­
vieri per far funzionare alme­
no il tronco principale della 
metropolitana di Madrid, pa­
ralizzata da lunedi dallo scio­
pero del 3 800 lavoratori. Il 
provvedimento è stato annun­
ciato dopo che, per tu t t a la 
giornata, fonti ufficiose ave­
vano ventilato la minaccia di 
una mobilitazione degli scio­
peranti . 

Il provvedimento di stase­
ra sembra inteso a prendere 
tempo più che a risolvere 
il problema. Infatti , i genieri 
potranno far funzionare sol­
tanto una ventina di convo­
gli, cioè solo un quinto del 
materiale rotabile della me­
tropolitana. 

La minaccia della mobilita­

zione dei lavoratori è conte­
nu ta In un comunicato ema­
na to ieri sera al termine del­
la riunione del consiglio del 
ministri, che si è tenuta sen­
za la partecipazione del mi­
nistro dei sindacati. Rodolfo 
Mart in Villa, la cui assenza 
è forse un sintomo dei dis­
sensi interni al governo t ra 
chi vorrebbe 11 ricorso im­
mediato alla forza contro gli 
scioperanti, e chi vorrebbe 
usare una linea più morbi­
da. I dissensi sono alimen­
ta t i anche dal vigore, che Tor­
se il governo non sospetta­
va. della lotta dei lavoratori. 
Cinque anni fa bastò la mi­
naccia del ricorso alla mobi­
litazione dei lavoratori per 
far r ientrare lo sciopero. Ora 
la minaccia appare spunta ta . 

Il comunicato sulla riunio­
ne s t raordinaria del consl-

Nuovo accordo tra i partiti di governo 

La riforma agraria 
procederà in Portogallo 

Attentati terroristici della destra ad Oporto 
LISBONA, 7. 

Il rinnovo del pat to MFA-
part i t i è s ta to di nuovo al 
centro delle discuss.oni avve­
nute i?n e questa notte in 
seno al Consiglio della rivo­
luzione. il quale, a quanto 
pare avrebbe discusso anche 
il futuro ruolo delle forze ar­
mate nella vita politica del 
paese. Contemporaneamente ì 
tre parti t i della coalizione di 
governo, comunisti, socialisti 
e popolar - democratici han­
no raggiunto un accordo sul­
le grandi linee di orientamen­
to della riforma agraria, la 
cut applicazione dovrà con­
tinuare, come previsto dal de­
creto vigente, soltanto nelle 
regioni a sud del Tago. vale 
a dire nell'Alentejo. 

Scarsi sono i particolari re­
si noti in mento alla riu­
nione del Cons.gho de.la rivo­
luzione. Il comunicato diffu­
so al termine di quind.ci ore 
di dibatt i to non da mdicazio 
n: precise circa le condiz.o-
ni in base alle quali dovreb 
be essere riveduto e rin­
novato il patto tra il Movi­
mento delle forze a rmate e i 
part i t i . II documento si limi­
ta a d.re che « è s ta ta a-
nalizzata, la situazione politi­
ca at tuale e udita una rela­
zione sulle proposte dei par­
titi firmatari della piattafor­
ma di Tcordo costituzionale. 
nel quadro della revisione del 
pa t to ». 

Il sistema di elezione del 
presidente della repubblica, il 
ruolo delle forze armate e in 
particolare del Consiglio de> 
la nvo'.uzone. nel nuovo ac 
cordo MFA-oartiti. sono t ra i 
problemi p ù importanti nella 
discussione per il rinnovo del 
pat to Sia tra le forze poli 
tiche che in sono alle forze 
a rmate esistono pareri con­
t ras tant i c r e a l 'opportunità o 
meno di un • ritorno del mi­
litari alle caserme ». e. come 
si fa osservare negli am­
bienti politici, non è un ca 
so che l'abbandono della po­
litica da par te dei militari. 
s a richiesto essenzialmente 
dalle forze di destra e dai 
militaci cosiddetti * operati 
vi » ì quali avrebbero raf­
forzato la loro posizione so 
pra t tu t to dopo il fallito put 
sch di estrema sinistra del 
2ó novembre 

L'accordo tra 1 parti t i di 
governo sugli orientamenti 
della riforma agraria, viene 

ritenuto oggi uno degli ele­
menti più positivi di queste 
ultime set t imane, poiché 
mira a sbarazzare 11 terreno 
da contrasti e polemiche po­
tenzialmente esplosive. Il do­
cumento sottoscritto da socia­
listi. comunisti e popolar-de-
mocratici, dopo aver riaffer­
mato che la riforma agrar ia 
proseguirà, come previsto. In 
tu t to l'Alentejo, per liquida­
re il latifondo, chiede che 
6iano riesaminati certi « abu­
si » che l'espropriazione e la 
occupazione di terre da par te 
di contadini e braccianti, han­
no potuto causare. Ciò mira in 

particolare a tranquillizzare i 
piccoli e medi proprietari. 
Commentando l'accordo un 
portavoce del PC ha dichia­
ra to di ritenere che In effet­
ti le m.sure applicate nelle 
zone a grande proprietà del 
Sud non sono applicabili al 
Nord, dove predomina la pic­
cola e media proprietà. 

II Consigl.o delia rivoluzio­
ne. nella già citata riunione 
ha esaminato anche altri 
particolari r iguardanti gli in­
cidenti di fine d 'anno d inan 
zi al carcere d: Oporto. do­
ve sono tut t 'ora rinchiusi gli 
ufficiali compromessi nel 
putsch del 25 novembre. Al 
riguardo il Consiglio dell3 ri 
voluzione ha richiamato l'at­
tenzione dei cittadini « contro 
le manovre di certe forze po­
litiche di diversa origine che 
secondo il Consiglio esercita­
no una crescente at t ivi tà per 
obiettivi facilmente Identifica­
bili J> Il Consiglio della rivo­
luzione avrebbe in vista orov 
ved.menti (si parla della lo­
ro espulsione) contro gli stra­
nieri che « partecipano atti­
vamente a tutti gli a t t i di 
agitaz.one ». Contro queste 
persone, che si calcola s iano 
circa diecimila, i! Cons glio 
della rivoluzione ha ordina­
to « l'elaborazione di leggi mi­
rant i a mettere rapidamente 
fine ad una situazione che 
potrebbe in breve diventare 
intollerabile per 11 popolo por­
toghese » 

Oggi a Oporto e in due lo­
calità della provincia si sono 
verificati t re gravi a t t en ta t i : 
due, con potenti bombe, con­
tro una editrice cooperativa 
di sinistra e la casa di un 
esponente dell'MDP, ed uno. 
a raffiche di mitra, contro 
un 'auto spagnola ta rga ta 
Bilbao. 

glio dei ministri diceva che 
11 governo «è stati» Informa­
to delle conversazioni in cor­
so allo scopo di risolvere il 
conflitto di lavoro ». E subi­
to — ecco la minaccia — ag­
giungeva che le conversazio­
ni si svolgono « senza pregiu­
dizio per l'eventuale utilizza­
zione di tut t i i ricorsi legali 
previsti dalla legislazione del 
lavoro, dal codice penale e dai 
poteri concessi dalla legge 
sull'ordine pubblico e dalla 
legge sulla mobilitazione na­
zionale, se la situazione lo 
richiede ». 

I 3.800 lavoratori della me­
tropolitana di Madrid, che" 
t rasporta ogni gì i m o 1.500 000 
passeggeri, chiedono un au­
mento dei salari del 20 per 
cento, la riduzione dell'ora­
rio set t imanale di lavoro e 
miglioramenti assistenziali. Si 
t r a t t a di rivendicazioni che 
appaiono legittime anche al­
la luce della recente legge 
spagnola sugli scioperi, che di­
chiara "illegali solo quelli apo­
litici ». « Fonti vicine al go­
verno » hanno cosi comincia­
to a preparare il terreno per 
dichiarare « politico » anche 
questo sciopero Una di que­
ste « fonti » ha Infatti dichia­
ra to : « I piani comunisti so­
no stat i messi a punto in 
modo chiaro. Prima si t r a t t a 
va di chiedere un'amnistia 
(per I detenuti politici) e poi 
di sconvolgere la situazione 
con scioperi politici come 
questo della metropolitana. Il 
governo ha fatto In modo 
che la pol'zia agisse con mo­
derazione nei confronti degli 
scioDeranti. ma auesto è il 
limite » 

E infatti subito dopo que­
sta dichiarazione si aveva 
l ' intervento della polizia nel­
la chiesa di Nostra Signora 
di Luian. nel auartiere ope­
raio di P.lar. dove si erano 
riuniti ben 1800 scioperanti. 

PARIGI. 7. 
Marcelino Camacho ha te­

nuto ieri sera una conferen­
za s tampa a Parigi, la prima 
da lui tenuta all'estero dooo 
la scarcerazione. 

Camacho ha detto che la 
Spagna presenta oggi due vol­
ti. uno ufficiale « ancora fa­
scista » ed uno reale « che vie­
ne fuori poco a poco e cnie-
de libertà ». Egli ha det to 
che «nul la è sostanzialmen­
te camb.a to» a livello gover­
nativo: « Il regime e sempre 
lo stesso, ancora saldamen­
te arroccato ai suol privile­
gi di casta », ma la morte di 
Franco • ba come risvegliato 
il popolo da un lungo letar­
go ». « Le forze nuove che 
vengono dal popolo B comin­
ciano a mostrarsi e il valo­
roso popolo spagnolo comin­
c i a far sentire la sua voce. 
E' una voce ancora pacifica 
e democratica, che chiede Jn 
camb.amento nella legalità. 
nell'ordine, nella pace ». Ca­
macho ha sottolineato l'esi­
genza della concordia nazio­
nale e della libertà, ed ha 
aggiunto che le 1.berta » non 
si conquistano in tre glor 
n i» e che il lavoro che at­
tende « tut t i 1 lavoratori di 
Spagna è duro, penoso, a 
volte angoscioso», ma che la 
classe operaia « h a forza * 
volontà » sufficienti per por 
tarlo a termine. 

Camacho ha chiesto t re co­
se: amnistia politica subito. 
dir i t to di riunione, diritto di 
parola. Ha ricordato che vi 
sono ancora 1.500 detenuti 
politici, ed ha aggiunto: « La 
libertà si avvicina ogni gior­
no di più nel mio paese. Ma 
è eerto che non sarà con­
quistata con un decreto go­
vernativo. Per ottenerla do­
vremo faticare a lungo ». 

Concluso con la 
Tunisia il primo 
accordo tra CEE 

e un paese arabo 
BRUXELLES. 7 

(V. V.) Il primo accordo di 
cooperazione fra la CEE e 
un paese arabo è s ta to fir­
mato s tamane, fra ì rappre­
sentant i della commissione 
di Bruxelles e la delegazione 
del governo della Tunisia. 

Con la conclusione di que­
sto accordo e con i colloqui 
che riprendono domani con 
il Marocco e la set t imana 
prossima con l'Algeria, do­
vrebbe finalmente andare in 
porto !a lunga t ra t ta t iva con 
i paesi del Maghreb. iniziata 
fin dal 1973. proseguita t ra 
mille difficoltà fino alla pri­
mavera scorsa, e poi incaglia­
tasi sullo scoglio politico del­
la conclusione anticipata del­
l'accordo CEE-Israele. 

Il documento firmato sta­
mane con la Tunisia ha dun­
que soprat tut to un valore po­
litico perché sblocca la fase 
finale delle t ra t ta t ive con gli 
altri due paesi del Maghreb. 
Sul piano concreto, l'accordo 
con la Tunisia prevede lar­
ghe facilitazioni per la pe­
netrazione dei prodotti indu­
striali dell'Europa occidenta­
le. in cambio di un modesto 
aiuto economico (circa cento 
milioni di dollari in cinque 
anni) e di alcune facilitazio­
ni per le esportazioni agrico­
le. destinate a pesare soprat­
tu t to sull 'agricoltura italiana. 
Si t r a t t a infatti in particola­
re dell'olio di oliva, la mag­
gior produzione tunisina, le 
cui vendite m Europa erano 
state colp.te dall 'aumento 
del prelievo comunitario 

BELFAST, 7 
La tensione in tut ta l'Irlan­

da del Nord e acuta dopo il 
massacro di dieci operai pro­
testanti perpetrato da elemen­
ti oltranzisti dell'lRA che si 
definiscono «South Armagh 
Republtcan Action Force». Un 
contingente di seicento uomi­
ni inviato da Londra nell'Ul­
ster ha iniziato la penetrazio­
ne nell'Armagh meridionale 
con 11 compito di «stroncare 
la spirale della violenza» ma 
1 più non credono che le nuo­
ve forze bri tanniche (che han 
no fatto salire gli effettivi del 
contingente Inglese nell'Irlan­
da del Nord a 15 mila uomi­
ni) siano in grado di Impedi­
re che le esplosioni di vio­
lenza possano tramutarsi ra­
pidamente in una vera e pro­
pria guerra civile su larga 
scala. La decisione del primo 
ministro britannico Wilson di 
inviare un nuovo contingente 
di truppe nell'Ulster era sta­
ta presa dopo che i militan­
ti protestanti avevano minac­
ciato di dare vita ad una 
guerra senza quartiere contro 

I sostenitori cattolici dell'IRA. 
Ma l'arrivo delle truppe a 
quanto pare non ha acquie­
ta to la «rabbia protestante». 
Gerry Fitt . capo del parti­
to democratico cattolico ha 
detto che « !a situazione è for­
temente labile e la peggiore 
che mai ». I leaders prote­
stanti si sono Incontrati con 
II sottosegretario Inglese per 
il Nord Irlanda. Merlyn Rees. 
ed hanno chiesto un'azione 
decisa contro la roccaforte 
dell'IRA ad Armagh e di di­
chiarare guerra aperta al-
TIRA. Glen Barr. uno del diri­
genti del consiglio dell'Eserci­
to. un movimento lealista che 
dirige nell'ombra le organiz­
zazioni paramilitari protestan­
ti in grado di mobilitare ol­
tre 80 mila uomini, ha av­
vertito Rees di essere al cen­
tro di forti pressioni per dare 
l'avvio ad una guerra guer­
reggiata. 

Il reverendo Ian Parsley. 
dal canto suo ha ammonito 
che 1 potenti sindacati dei la­
voratori potrebbero procla­
mare uno sciopero generale 
simile a quello che co'pl la 
intera regione nel 1974 fa­
cendo cadere 11 governo del 
protestanti e cattolici mode­
rati. 

Ieri 1 dirigenti di tutti I par­
titi politici avevano condan­
nato la violenza settaria In 
un comunicato comune dira­
mato al termine di una riu­
nione con Rees Ma era an­
che risultato chiaro che il 
massacro di lunedi non ha 
spostato le posizioni delle due 
parti, cattolica e protestan­
te. verso un accordo per por­
re la rarola fine ad una si­
tuazione che In sei anni ha 
provocato Ja morte cruenta di 
quasi 1500 persone. Ieri a 
Londra, dove Rees era accor­
so immediatamente dopo il 
massacro di Armagh. il go 
\ e rno britannico, dopo avere 
deciso l'Invio di nuove trup­
pe. aveva manifestato la sua 
intenzione di continuare 
« nella ricerca di una soluzio­
ne politica della insanguina 
ta provincia» fondata a quan 
to pare sulla spartizione del 
potere fra la maggioranza 
protestante e la minoranza 
cattolica. Oggi il primo mi­
nistro Wilson ha presieduto 
un'altra riunione straordina 
ria di governo sull'Ulster. 

Wilson ha conferito di nuo­
vo con il ministro per l'Ir­
landa del nord Merlyn Rees. 
con quello della difesa Roy 
Mason, e con il sottosegreta­
rio agli esteri David Ennals 
per quanto riguarda 1 contat- j 
ti con Dublino (EIRE) rela- J 
tivl alle misure di sicurezza j 
alla frontiera. Rees ha discus- i 
so con Wilson anche in vista j 
dei suoi colloqui di oggi po­
meriggio con II vice 

Irlanda del Nord nel go\erno 
conservatore 

Come faceva notare stama­
ne il «Daily apre** », l'invio 
di nuove truppe « non si­
gnifica che esse siano in 
grado di assumere imme­
diatamente 11 pieno controllo 
di quella zona di frontiera, 
sottraendolo all'IRA ». I sei­
cento uomini infatti, prima 
di diventare pienamente « ope­
rativi », devono « riqualificar­
si »: sono addestrati per la 
guerra, non per la controguer­
riglia, a parte il fatto che 
non conoscono la zona. 

La popolazione di questa 
ultima, la maggioranza cat­
tolica e la minoranza prote­
stante. ha paura Stamane, 
Armagh e gli altri centri era­
no semideserti 

« Altre truppe — scrive 
a sua volt'a in un edi­
toriale il Guardian — sono 
state inviate nella contea di 
Armagh Esse possono eserci­
tare un più efficace control­
lo alla frontiera, ma non è 
neces-sariamente di là che ar­
rivano gli assassini. Esse pos­
sono perquisire e creare una 
atmosfera di sicurezza. Ma 
non possono battere 1TRA 
(sotto qualunque nome essa 
agisca) senza l'aiuto locale. 
Ora. per remote ragioni sto­
riche. I cattolici locali non 
collaborano con le forze di 
sicurezza, e anche se voles­
sero farlo la paura della mor­
te glielo imoedirebbe ». 

In serata. Il governo ha de­
ciso di inviare nell'Ulster an 
che un al t io reparto scelto 
dei famigerati « SAS ». che 
sono una via di mezzo fra i 
«Commandos» e gli agenti se 
greti. 

Un editoriale sulla nuova Costituzione cambogiana 

Nhandan: l'unità 
dell'Indocina 
indispensabile 

alla rivoluzione • 
Il giornale nordvietnamita sottolinea la necessità 
che la solidarietà manifestatasi contro l'aggressore 
si rafforzi nell'epoca della « produzione pacifica » 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 7 

Il Nhandan dedica 11 suo 
editoriale odierno alla nuova 
Costituzione della « Campucea 
democratica », che e ormai 
il nome ufficiale del vecchio 
regno cambogiano « Le gran­
di vittorie nella lotta e nella 
produzione pacifica hanno 
portato — afferma il Nhandan 
— alla nuova vittoria della 
promulgazione della Costitu­
zione della Campucea demo­
cratica ». Si t rat ta di un av­
venimento politico importante 
nella vita del popolo cambo-
g.ano, di un nuovo pas;>o a-
vanti nello sviluppo della 
Campucea che a\anza sulla 
via dell'indipendenza, de>'a li­
berta e del p iog ie^o socia­
le. Come le vittorie ottenute 
nella lotta conno l'aggressio­
ne, questo nuovo successo del 
popolo cambogiano non può 
essere \ isto separatamente da 
quelli del popolo vietnamita 
e del popolo laotiano. 
« Dopo avere citato il proces­

so di rlunificazione in corso 
In Vietnam e la proclama­
zione della Repubblica Demo-
cianca Popolare Lao il gior­
nale aggiunge che «sul ter­
ritorio dei tre paeai non resta 
più un solo aggressore I pò 
poli dei tre paesi. — prose 
gue — che erano fianco a 
fianco nella lotta contro il ne­
mico comune oggi entrano in 
una nuova èra mano nella 
mano In questa pen'sola si 
manifesta una sintesi della 
forza dei tre paesi e della 
solidarietà dei tre popoli Con 
lo sviluppo della rivoluzione 
vietnamita e laotiana ogni vit­
toria della rivoluzione cambo­

giana contribuisce ad accre­
scere la forza comune » 

Il Nhandan sottolinea che il 
popolo vietnamita ha la fer­
ma convinzione ohe nel pas­
sato come nell'avi enlre. la 
solidarietà indlstruttib le tra 
l popoli del Vietnam della 
Campucea e del Laos costituì 
sce la condizione ind.&pcnsa* 
bile alla vittoria del'o rivolu­
zione in ciascun paese « Noi 
— in s i t e l'editoriale — .s'a­
mo decisi a compiere tutti 
gli sforzi por difendere e svi­
luppare sempre più quest* 
solidarietà e questa preziosa 
amicizia ». 

Il Nhandan conclude poi au 
gurando nuovi succedi al pò 
polo cambogiano per « fa»- a-
vanzare rapidamente e viso 
rosamente la Campurei ver-
so un avven're radioso» 

m. I. 
# * • 

L'AVANA. 7 
(g o > La RfpubV ( a De­

mocratica del Vietnam e la 
Jamaica hanno decso d! sta­
bilire normali re'azion! a li­
vello d'ambasciata La d^r' 
sione è s ta ta sottoscritta Ieri 
nello sede d e l l ' a m b i e n t a 
nordvietnamita all 'A\ana dal­
l'ambasciatore della RDV a 
Cuba Ha Van Lìti e dn 
ouello giamaicano B^nkim'n 
Clare. L'accordo è stato fir­
mato In base «a> sent'nvmt' 
comuni di amicizia e di ri­
spetto per le norme fonda­
mentali delle relazioni inter­
nazionali - il principio di non 
intervento i' d i r t t o all'au-
todeterminaz'nne delle naz'o 
ni. avendo come ob.ett'vo la 

cooper^ion^ fruttuosa fra tilt 
ti i paesi » 

Inviato ai capi di governo della Comunità europea 

CEE: il rapporto Tindemans 
preoccupato e insufficiente 
Sottolineata la difficoltà di trovare una politica economica comune 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 7 

Incaricato un anno fa dal 
vertice della CEE di elabo 
rare un rapporto sull'Unione 
europea, il primo ministro 
belga Tindemans. nominato 
per l'occasione « sagg'o » del­
l'Europa a nove, ha concludo 
oggi ufficialmente la sua fa­
tica. presentando alia s tampa 
il documento inviato ieri ai 
capi di governo della conni 
nita. Frut to di lunghe e la­
boriose consultazioni, il rap-

torna. ancora accentuata, alla 
fine del rapporto! « Da 30 
anni il peso e l'influenza dei 
nostri Stati nel mondo non 
hanno c e ^ U o di diminuire. 
Di pari passo la capacità dei 
governi nazionali di agire sul 
le leve che permettono di In­
fluenzare l'avvenire delle no 
btre società, si e costante 
mente ridotta II margine di 
manovra degli Stati e dimi­
nuito sia sul plano interno 
che su quello esterno. Essi 
cercano di mantenersi in equi­
librio di fronte a pressioni e 

porto Tindemans riflette, nei i influenze, interne ed esterne. 
toni allarmati dell'analisi e 
nella timidezza delle proposte, 
piuttosto la difficoltà e i con­
t ra i t i sulla via della costru­
zione europea che l'individua 
zione delle forze e delle pò 
litiche capaci di realizzarla 

Il peso di queste difficoltà 
è presente dal principio alla 
fine delle 80 pagine del rap 
porto. « I! momento per ela­
borare un rapporto sull'Unio­
ne europea — secondo l'opi­
nione di alcuni dei suoi inter­
locutori che Tindemans cita 
nella prima pagina del do­
cumento — è tanto più mal-
scelto in quanto l'idea euro-
pea attraversa una crisi e 
l'edificio europeo, per metà 
realizzato, vacilla. A ciò si 
aggiunge la sensazione che 
la recess.one economica e 
perdurata durante l'intero '75 
nei nostri Stati membri, senza 
che un'azione comune di una 

leader i certa portata sia stata presa 

che non controllano II peri 
colo di questa doppia spirale 
di impotenza è grande e con 
duce alla debolezza e alla di­
pendenza, fonte anche esca di 
nuovi cedimenti ». 

Di fronte ad una realtà og 
gettiv amente drammatica, il 
rapporto Tindemans riflette 
la povertà delle proposte in 
materia di politica economica 
comune (un campo — ha 
detto il premier belga nella 
conferenza stampa di oggi — 
nel quale confesso la mia im­
potenza). il velleitarismo sul 
piano della politica estera, e 
la grettezza di una imposta-
z.one che cerca di sfuggire 
olla realtà dei profondi con­
trasti fra i governi con pro­
poste tecniche per il rafforza­
mento del.e istituzioni attuali. 

Il capitolo del rapporto de 
dieato aila polit.ca economica 
e il più s'gmficativo proprio 
per la s u i debolezza. In esso 

della opposizione Whìtelaw — 
la signora Margaret Thatcher 
e all'estero — e con il porta 
voce conservatore per gli af­
fari irlandesi. AIrey Neave 
Whìtelaw fu ministro per la 

j m esame per lottare contro | Tindemans si limita in realtà 
j la depressione e la disoccu j a constatare il « fallimento » 

pazione ». | dell'Unione economica e mo-
j La constatazione della gra j netaria. e la mancanza da 
j vita della situaz.one e del 
J l'impotenza ad affrontarla, ri-

J parte dei governi di « un rea­
le condenso politico per rea­

lizzare questa politica econo­
mica e monetaria comune ». 
Dunque, dice con rassegnata 
ovvietà il rapporto. « gli Stati 
che sono in grado di progre­
dire hanno il dovere di far­
lo». mentre «gli Stati che 
hanno dei motivi . di non prò 
gredlre, non lo fanno ». 

Constatata l'impotenza to 
tale a indicare una via co 
mune di fronte alla crisi eco 
nomica presente, il « saggio » 
d'Europa ipotizza con molta 
fantasia la capacità della fu 
tura unione europea di ela­
borare una politica estera co 
mune nei confronti del Terzo 
Mondo, degli Stati Uniti, della 
sicurezza, delle crisi che ixxi 
60no manifestarsi nel conti­
nente o nel Med.terraneo 

Infine, nel capitolo dedicato 
al rafforzamento de.le ìstitu 
zioni comunitarie. Tindcmanj» 
mostra di credere che ì con­
trasti politici che bloccano U 
elaboraz'one di indirizzi co 
munì nei campi fondamentali 
dell'economia. d< ila energ a. 
della politica estera, si pos 
sano risolvere dando un po' 
più di iniziativa a un futuro 
parlamento eletto a suffrag.o 
universale, e rinforzando 1 
vecchi organismi esibenti co 
me il Consiglio europeo (li 
vertice dei capi di Stato e di 
governo) e la commissione 
esecut.va In partico.are per 
qu&bt ultimo organiamo il pre 
mier belga propone che il 
presidente della commissione. 
dopo la nomina da parte dei 
consigl.o. presenti il suo prò 
gramma in parlamento per ri 
ceverne una specie di voto 
di fiducia. 

Vera Vegetti 

Divergenze sarebbero insorte sul problema dello sbocco al mare 

Bolivia: i comandanti delle tre armi destituiti dal dittatore Hugo Banzer 
I tre generali erano considerati fedelissimi — Difficoltà interne per le trattative col Cile sul corridoio verso il Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 7 

Ieri notte con una decis.one 
che ha lasciato sorpresi tut t . 
gli osservatori, il d. t tatore 
boliviano gen. Hugo Banzer 
ha sollevato dal loro incarico 
tutt i e t re : capi delle forze 
armate , il gen. Carlos Aico-
reza. dell'eserc.to. il genera­
le Oìcar Adr.azola d e l l ' i n a 
zione e il viceamm.ragl.o Fa 
vier Pmto della marma Qae 
sti ultimi due erano conside 
rati fede-ssimi di Banzer ed 
occupavano i loro posti da'. 
colpo di S ta to che nell'agosto 
del 1971 aveva depasto il go 
verno progressista del gene 
rale J u i n Jctef Torres La 
deposizione dei tre generali 
viene messa in relazione con 
l'intricatissima vicenda della 
conquista di uno sbocco al 
mSre della Bolivia, nella qua­
le si intrecciano s t re t tamente 
motivi di sciovinismo e di 
nazionalismo, con la vo'ontà 
dei regimi di C.le e Bolivia 
di usare questo problema per 
motivi di ordine interno e per 
at taccare II governo dei mi­
litari progressisti del Perù, 
In questo complesso disegno è 

chiara la mano del vicino i do spreg.ud.ca'o d« u i t . ì 20 ; il 15 marzo del 1974 alla ce 
Brasile e de«'imoeriaii | verni che si trovavano .n d.f i r .moma di investitura del ca­
sino amer.eano che util.zzano 
queste sp.nte nazxnal is le per 
dividere gli s tat i latinoamerl-
cani e per conquistare o man­
tenere posiz.oni di predomi­
nio nella zona, 

Quella dello sbocco al ma-

f.colta per d*atog! ere 1 opi 
n.one pubb.ca d i . p robem: 
rea i 

In questi u : mi a n n \ dopo 
il colpo di S - aio contro il 
generale progress s \ i Torres. 

nuovo capo di Stato bo i 

Bra 

i 

re della Bol.via e una sorta \ Viano Hutro Banzer ha f a r o 
di m.na vagante che tro­
va la sua or.gme nienteme­
no che nel secolo scorso quan 
do la guerra dei pacifico fu 
v.nta dal Cile contro il Perù 
e la Bolivia. Gli accordi de 
fin tivi furono pero stipular. 
sc.o nel 1929 e prevedevano 
il definitivo passaggio ai Ci­
le della prov-mcA d> Antofa­
ga sta che permetteva alla Bo­
livia di giungere al mare, e 
di quella di Anca, che sta 
immed a tamente a nord di 
Antofaga^ta e che era perù 
viana Nel t ra t ta to finale s. 
stabili t ra l 'altro che il ter 
m o n o della provincia di An­
ca non avrebbe potJto estere 
concesso dal Cile ad altra na 
zione senza il previo accordo 
col Peni Da allora «n Boli­
via il problema dello sboc­
co al mare e stato sempre 
vivo e utilizzato anche in mo­

dello sbocco a. nvire .1 
ca.al lo di batta?..a per na 
scoRd-Te la d u r s s m i repre* 
« tic e le a'jr.s.-ime co"".J 7.0 
n: d. v.:a .n cut ha costretto 
le m . H f popc'ari In que­
sta r .chiesti e confluita, an 
che se non t-amorGsanvnte. 

pò di s ta to fasc.sta de 
sile. 11 gen Ge.^el. 

Ad una pr.ma proposta bo­
l i . , i n a . rimasta sempre se- 1 
gr-^ta nelle sue I.nee. na ri • 
spc=to recentemente il Cile 
con una contro proposta di 
^raViSoima portata Pinochet 

suo j sor'.ieie che non può conce 
I d^re un corndo.o al mare nel 
I tcrr . tono che ? a fu del a Bo 

I.v.i. oerché questo taglie­
rebbe i.n due .1 Ci e Pt-rcio 
ha proposto a. bo..viani. ed 
ha dato larga pubblicità alla 
cota, un corridoio al confine 

.a sninia deI Bras.le che so- • <o. Perù. SJ I territorio che 
gna da sempre di poter ave 
re uno sbocco rul Pac.Lco 
e che sta costruendo una 
strada e una ferrovia appun­
to tra il suo t emtor .o e la Bo­
livia che, se qjesta conqui­
stasse Io sbocco al mare, di­
verrebbero immediatamente 
una prezesa via di smercio 
dei prodotti brasiliani E prò 
pno il Brasile ha favorito 
la ripresa de.le relaziom tra 
11 C.le di Pinochet e la B0.1 
via di Banzer e i due capi 
di stato fascist. fi sono in­
contrati per la, pr.ma volta 

già fu del Perù e che può 
e-->iere ceduto solo con l'as­
senso dei governo di L m a 
Ma 'a r.ch'està cilena e molto 

! c-vo-a e può anche mettere In 
' diificolta il disegno rea/iona 

r.o e antiperuviano. Infatti 
Pinochet. in camb.o del cor­
ridoio a nord di Anca (solo 
5 m.gha di costa senza nes­
suna installazione e 5 chilo­
metri quadrati di territorio 
dtseri ico> ha chiesto un forte 
indennizzo e la concessione di 
una uguale quanti tà di terri­
torio boliviano nel dlpar-

t .mento meridionale d. po-
tosi ricco di uran.o. rame. 
zolfo e di acque pari colax-
mente prez.ose per irr.zar* 
la v.cina zona d«='rtira ci­
leni 

II Perù è stato m'vso in 
diff.colta perche 5e a l e t t a 
la proposta di cedere alla Bo-
I.via la strisc.a che già fu 
sua non solo r .nunt .4 
per sempre a.la provine .i di 
Anca, ma crea un proemien­
te penco'oso per le a.tre .er-
tenze terntor.alj che na al 
nerd con l'Ecuador e s- a'.ent 
la reaz one degli eie-
menti sciovinisti e reaz'onarl 
interni. Ma se r.sponde no 
fa la par te «del cattivo del 
film ». come ha det to l'amba 
sciatore boliviano in Cile, e si 
assume la responsabii tà di 
accendere la miec.a di unA 
guerra nel 'a zona che sareb­
be una guerra proprio contro 
11 Perù e t suoi general pro­
gressisti Le eccessive richie­
ste cilene hanno scatenato an­
che una dura reaz.one in B o 
llvia E' In questo contesto 
che va vista la sostituzione 
dei tre capi militari. 

Giorgio Oldrirtl 
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